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 Bologna, 12 agosto 2019 
  
 Spett.le 
 Azienda Servizi alla Persona  

del Circondario Imolese 
 nadia.gurioli@pec.aspcircondarioimolese.bo.it  
  

 
Oggetto: avviso pubblico costituzione elenco telematico avvocati per il 
conferimento di incarichi legali – gratuito patrocinio – procedimenti civili e penali  
 

 Ci riferiamo agli avvisi pubblici in oggetto, comunicati con vostra pec del 5 

agosto scorso. 

 

 Rileviamo la fissazione, fra gli altri, di un requisito di partecipazione idoneo ad 

alterare l’equilibrio tra le prestazioni professionali che ai nostri iscritti viene richiesto di 

offrire. 

 

 Ci riferiamo al requisito della "comprovata esperienza maturata in materia di 

diritto civile/penale nell’ambito minori valutata sulla base di: numero incarichi affini svolti 

negli ultimi cinque anni (almeno 15)": si tratta di una previsione indebitamente 

restrittiva, che rende praticamente impossibile – se non a una limitata cerchia di 

avvocati – presentare domanda di partecipazione. 

 

 È del tutto evidente come tale rigida previsione si traduca, nel concreto, nella 

impossibilità, per un amplissimo numero degli iscritti all’Albo del nostro Ordine Forense, 

di presentare domanda per l’inserimento negli elenchi, e colpisca in particolare la fascia 

più giovane degli iscritti all’Albo. 

 

  

Prot. 4384/U/REGGENERAL/om del 12-08-2019
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 Si tratta in sostanza di una indebita – e immotivata – restrizione delle norme 

che regolano il rispetto dei principi di pari opportunità, di libera concorrenza e di pari 

accesso al mercato del lavoro, che vanificano del tutto le finalità di legge che la 

predisposizione e la diffusione degli avvisi dovrebbero, invece, garantire. 

 

 Per queste ragioni, vi invitiamo e diffidiamo a modificare immediatamente gli 

avvisi eliminando il requisito di cui sopra ed a re-inviarceli così emendati; in difetto, 

avvisiamo che dovremo valutare ogni migliore azione ed iniziativa a tutela di tutti i 

nostri iscritti. 

 

 Con i migliori saluti 

  

 

 

 
 il Presidente 
 (avv. Giovanni Berti Arnoaldi Veli) 

 


